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FORMEZPA 
Centro Servizi Assistenza, Studi e Formazione per l'Ammodernamento delle P.A. 

Sedé Legale: Viale Karl Marx 15 - 00137 ROMA 

C.F. 80048080636- Partita IVA 06416011002 

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2014 

Signori Associati, 

la presente relazione, che correda il bilancio d'esercizio nel rispetto delle apposite norme, 

ha lo scopo di illustrare in modo specifico la situazione dell'istituto e l'andamento della 

gestione durante l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. 
Il presente documento, indirizzato anche a coloro che, pur essendo estranei alla struttura, 

ne sono interessati, è volto essenzialmente a completare e integrare l'informativa di 

bilancio con l'intento di consentire, sia agli associati, che ai terzi, una corretta lettura della 

situazione aziendale. 
Le indicazioni riportate nel presente documento evidenziano il contesto istituzionale e 

complessivo, le singole circostanze che hanno inciso sullo svolgimento delle attività 

associative, il lavoro compiuto e le evoluzioni più recenti, teouto espr.essamente cooto (nei 
ristretti limiti temporali del periodo di gestione commissariale), altresì, degli l\USpicj 

fQrrnulati dalla sezione del controllo sugli enti della Corte dei Conti nella deliberazione (n. 
45 del 28.04.2015) relativa al risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria per 

l'esercizio 2013 del Formez. 
li bilancio chiuso al 31.12.2014 si riferisce al 49° esercizio dalla costituzione dell'ente, 

avvenuta il 29 novembre 1965, dopo un avvio sperimentale di alcune attività pilota, rivolte 

al Mezzogiorno, realizzate nell'anno precedente. 
Nel rinviare anche alla nota integrativa al bilancio per ciò che concerne le esplicitazioni dei 

singoli dati numerici risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto economico, in questa 

sede si vuole anche relazionare in conformità e secondo quanto statuito dall'art. 2428 del 

codice civile. o 
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1.Alcune considerazioni ini1iali e l'avvio dellt1 gestione commissariale 

durante l'esercizio 2014 

L'esercizio appena concluso è stato caratterizzato da un evento di natura eccezionale, 

rappresentato dall'entrata in vigore dell'art 20, d.l. 24.06.2014, n. 90, che ha condotto 

all'introduzione di una gestione commissariale dalla metà circa del mese di luglio. 
Tale norma, tesa a verificare la persistenza dell'utilità dell'istituto e a rivederne la missione, 

in un contesto complessivo di urgenti misure per la semplificazione e trasparenza 
amministrativa dell'intero sistema pubblico, ha inciso sugli ordinari assetti (normativi, 
organizzativi e di funzionamento), prevedendo, in particolare: 

• la valuta2:ione dello scioglimento del Formez; 

• la nomina di un Commissario (cui affidare la responsabilità della continuità nella 

gestione delle attività dell'associazione e la prosecuzione dei progetti in corso), con 

conseguente decadenza di tutti gli organi sociali dell'ente, fatta eccezione per 

l'Assemblea e il Collegio dei revisori dei conti; 

• la redazione - a cura del Commissario ed entro il 31.10.2014- di un «piano delle politiche 

di sviluppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli 

oèèupazionali del personale in servizio e gli equilibri finanziari dell'associazione e individui 

eventuali nuove forme per il perseguimento delle suddette politiche», da sottoporre al 
Ministro vigilante e, quindi, all'Assemblea degli associati. 

Durante la fase commissariale, il Parlamento ha ritenuto di esprimersi, attraverso appositi 

ordini del giorno (peraltro, fatti propri dal Governo), tanto in merito alla conduzione della 
gestione commissariale (ritenuta positiva), che con riguardo alla positività del ruolo del 

Formez nel sistema istituzionale pubblico multilivello (centrale, regionale, locale e 
comunitario). 

Il Piano è stato presentato dal Commissario, nei termini, al Ministro delegato per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione e approvato dall'Assemblea degli associati 
in data 14.11.2014. 

L'Assemblea, nella medesima seduta, ha deliberato di non procedere ano scioglimento e 
alla liguidazjane del Formez. 
Più in particolare, la citata delibera prevede, tra l'altro, la focalizzazione della mission 

dell'ente nell'attuazione delle politiche di modernizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni, articolata in tre funzioni: 

• supporto nell'attuazione delle riforme; 

• promozione dell'innovazione; 

10 
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• rafforzamento della capacità amministrativa. 

L'Assemblea ha, altresì, deliberato l'avvio di un complesso e ambizioso progetto di riordino 
della struttura, dell'organizzazione, dei costi e delle procedure dell'ente, anche attraverso: 

• una riduzione dei costi degli Organi sociali non inferiore al 40% di quanto 

complessivamente sostenuto, per tale voce, nell'esercizio 2013; 

• una significativa riduzione dei costi di struttura; 

• una semplificazione delle procedure interne; 

• una profonda revisione della struttura organizzativa; 

• il rafforzamento delle misure interne di trasparenza e accessibilità; 

• l'accrescimento dell'effettività del controllo analogo. 

A tali fini, è stato conferito un triplice mandato al Commissario: 

• predisporre, entro e non oltre 6 mesi dall'approvazione del deliberato, un Piano 

Strategico (PS) - anche suggerendo eventuali, necessarie iniziative legislative -
contenente le misure di riordino della funzione, dei costi, delle procedure, della 

struttura e dell'organizzazione dell'ente; 

• avviare immediatamente tutte le singole azioni coerenti con gli obiettivi quali­

quantitativi indicati dagli associati; 

• garantire la piena continuità e lo sviluppo - in coerenza con gli obiettivi funzionali 

indicati nel Piano - delle attività e della gestione dell'ente. 

Coerentemente con quanto esposto, il Parlamento, in sede di prima lettura al Senato, 

d'intesa con il Governo, ha proposto e approvato un emendamento all'originario testo 
dell'art. 7 del disegno di legge delega recante "Riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche" (AS 1157), con il quale si prevede l'attribuzione di una delega al Governo per il 
riordino del Formez sulla base dei seguenti criteri: «riordino delf'Associazione Formez PA 

mediante ridefinizione dell'organizzazione e delle funzioni, in applicazione dei principi di 

semplificazione, efficienza, contenimento della spesa e riduzione degli organi». 

Tale complesso iter in divenire ha imposto un'attenta azione di contenimento dei costi, ma 
- al contempo - l'accantonamento e l'impiego di risorse necessarie a supportare tanto i 

processi di assessment e ristrutturazione, quanto il rapido rafforzamento della nuova 
missione istituzionale, quanto - infine - gli effetti del venir meno del "blocco'' dei 

trattamenti individuali (e del conseguente "congelamento" delle dinamiche contrattuali) 

prima imposto dall'art. 9, c. 1, d.l. 78/201 o (ss.mm.ii.). Ciò ha Indotto, in linea con quanto 
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già anticipato in sede di pre-consuntivo 201 4, a prevedere accantonamenti - di carattere 

assolutamente straordinario - per oltre 3,5 mln/euro, per le finali tà appena esposte; tale 

ultimo importo è il risultato di accantonamenti specifici, a valere sull'esercizio, e di 
rlclassifìca di una parte del fondo rischio su magazzino, il cui ammontare risulta 

sovradimensionato rispetto al rischio attuale, dato che le ragioni per le quali erano stati 
effettuati accantonamenti prudenziali si sono evolute in positivo, per il buon fine dei 

collaudi finali di un numero assai consistente di progetti. 

2. Il cQntesto istituzionale, la natura in house e gli accordi di partenariato 

pubblico-pubblico 

L'attuale disciplina del Formez trova fondamento, come è noto, nel d.lgs. 25.01 .201 o, n. 6 e, 

in secondo grado, nel proprio statuto. Per effetto di tale assetto regolamentare, il Formez 

può dirsi operare quale organismo in house della Presidenza del Consiglio e, più in 

generale, delle amministrazioni socie, come più volte riconosciuto dai competenti 

organismi della Commissione Europea (v., istruttorie su Dipartimento della funzione 

pubblica e regioni Basilicata, Siciliana, Sardegna e, da ultimo, Lombardia). 

Tale conclusione trae ulteriore conforto, da ultimo, dalle direttive n. 24 e n. 23 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, rispettivamente sugli appalti 

pubblici nei settori ordinari e sull'aggiudicazione dei contratti di concessione (direttiva. 

quest'ultima, che rappresenta un'assoluta novità a livello comunitario). 

Con tali direttive viene per la prima volta compiutamente normata la figura dell'in house 
providing, i cui parametri essenziali risultavano precedentemente definiti solo a livello 
giurisprudenziale, fin dalla sentenza 8 novembre 1999 della Corte di Giustizia CE (nota 

come "sentenza Teckal"), i cui principi sono stati in gran parte recepiti prima dalla 

giurisprudenza amministrativa nazionale e poi codificati dalle direttive citate. 

L'art. 12 della direttiva appalti (24/2014) e l'art. 17 della direttiva concessioni (23/2014), 

norme di identico tenore, indicano le condizioni che devono essere soddisfatte per 

l'individuazione di una relazione in house, cui consegue l'esclusione dell'applicazione delle 

direttive medesime. In particolare, nelle norme si trovano i già noti requisiti del "controllo 
analogo"(1) 

I Il requisito del controllo analogo, è ritenuto sussistente qualora l'amministrai:ione aggiudicatrice eserciti un'influenzd 
determinante (o decisiva) sia sugli obiettiVi strat glci che sulle decisioni significative dell'affidatario in house. e può essere 
anche "indiretto", in quanto si prevede che il controllo poua essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua 
volta controllata allo stes$0 modo ,fall'amminlstrazione aggiudicatrice. Con riferirnento all'esigeniil dellà partecipazione 
pubblica totalitaria, @ssa è sempre richiesta, ma una rel<1i:ione in house vi ne egualmente configurata In presenza di 
forme di partecipazione diretta di '1!Pitali privati, a condli ione che: a) non comportino controllo o potere di veto, 
attraverso le quali non può essere esercitata alcuna influenza determinante sul soggefto affidatario; b) siano prescritte 
dalle disposizioni legislative; cl la legge sia conform al trattati. 
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e della hprevalenza delle attività svolte"(2 ). La nuova normatìva codifica, altresì, il c.d. "in 
house frazionato o pluripartecipato", definendo espressamente il concetto di "controllo 

congiunto" e stabilendo le modalità attraverso cui le amministrazioni pubbliche in 

possesso di partecipazioni di minoranza possono comunque affidare direttamente un 

appalto (o una concessione)(3). 

Ebbene, tutti i requisiti sopra indicati, già positivamente scrutinati dalla Commissione 
Europea, sono presenti nel caso del Formez, che, pertanto, potrà continuare a essere 

legittimo destinatario di affidamenti di contratti pubblici ai sensi, rispettivamente, dell'art. 
12 della direttiva 2014/24/UE e dell'art. 17 della direttiva 2014/23/UE. 
Di particolare rilievo per la concreta operatività dell'ente (specie in relazione alle 

prospettive di riassetto strategico e di migliore impiego del contributo istituzionale) è, poi, 
la disciplina positiva - anch'essa introdotta dai più volte citati artt. 12 e 17 - del c.d. 

"partenariato pubblico-pubblico"(4) ossia degli accordi di cooperazione stipulati tra due o 

più amministrazioni aggiudicatrici al fine di garantire che i servizi pubblici che esse sono 
tenute a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in 

comune. Tali accordi sono considerati "genuini" (e, di conseguenza, sottraibili alla sfera di 
applicazione della disciplina in materia di contratti pubblici) purché gli stessi siano retti 
esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse pubblico e le amministrazioni 

aggiudicatrici partecipanti svolgano sul mercato aperto meno del 20 % delle attività 

interessate dalla cooperazione. 

3.1 principali dati di sintesi dell'esercizio 2014 

Si ritiene preliminarmente utile rammentare che all'Assemblea degli associati - proprio in 
considerazione dell'eccezionalità della situazione creatasi e in un'ottica, quindi, 

estremamente prudenziale - sono stati sottoposti: 

• in data 14 ottobre 2014, una relazione semestrale (approvata) riferita al primo semestre 
dell'esercizio 2014, sottoposta a revisione contabile limitata dalla Società di revisione 

BDO S.p.A., con un utile (rectìus, eccedenza di bilancio) pari a e. 2.229.052 di euro; 

2 Il requisito relativo alla prevalenza dell 'attività svolta, viene riten11to soddisfatto quulor~ olt re 1' 80% dell attività del 
soggetto affidatario in housc sia.no effettuate nello svolgimento dei compiti ad esso offid ti dal soggello controllante 
direttamente o anche indireiiam ntc, ossia da pune di altre persone giuridiche controllate dull'amministrnzione conlrollante. 
3 Si trullu, in bu na sostanza, delle stesi!') condi,Joni richieste per la conligurìll.ionc di una reluzione in house, con lu 
peculiarità che il controllo non è più personale cd esclusivo, ma congiunto (ossia assieme agli altri soggetti partecipanti nel 
capitale dol soggetto affidatari<>) ; tele controllo è ritenuto sussistente quando: a) gli organi decisionali dell 'orgaDismo 
controllato sono composti da rappresentanti di tutti i soci pubblici partecipanti, ovvero, du soggetli che possono ruppresentarc 
più o lutti i soci pubblici piittecipanti, b) i soci pubblici sono in grado di esercitare congiuntamente un'i11 f111c11711 detenninante 
sugli obiettivi strategici e sulle decisioni signilicutive dell" organismo conlrolfat<>; c) l'organismo controllato non persegoe 
interessi contrari a quelli di tutti i soci pubblici partecipanti. 
4 11 cui riferimento nonnativo, ncll'ordiaameoto interno, eru individuato nell 'art. 15, l 24 1/90. 
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• in data 19.02.2015, un bilancio pre-consuntivo dell'esercizio 2014 e un bilancio 

previsionale per il 2015 (approvati), riportanti le previsioni .di un'eccedenza di bilancio, 

rispettivamente, di e 2.208.999 e di e 746.275. 

Venendo ai numeri del presente documento, il bilancio che è sottoposto alla vostra 

approvazione mette in evidenza, estratti in estrema sintesi, i seguenti valori che saranno 

dettagliatamente illustrati nei paragrafi successivi, nonché nella nota integrativa: 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Altivit 331.764.235 188.810.420 151A49.285 140,828.B4 I 180.460.325 18(,.201.027 167.115.095 173.161,53~ 

Passivit~ 320.212.070 17~.151 .444 141.551,694 130.241 ,443 169.076.716 174,247.392 152385.315 156.221.846 

Patrimonio N•tto 11.552.165 ?-658,976 9.897.591 10,587.iòii 11.HU09 11.,$4.5]5 14.72t.780 16.?J9.69Ò 

Valore della ProdUl'ion • 79.152.845 62.672.612 60.004.359 62.135,624 l>ll.111.882 67.86().889 b7.210.541 67.840.HlO 

Costi della Produzione 77.256.521 6 1.321.871 57.279.lilO 59.259.522 65.0H2.5M 65.695,601 61.044.386 64.460.286 

Rllul~lo Oper11iv11 1.8116.124 1.)50.141 2.725,179 i .876.102 S.02P.S76 i,165.lH 5.166.155 ,.379,904 

Gestione fin~nzi,rm -2.1!18.248 -2.862.400 ·1.271.455 -434.0~8 -791.307 ·837,07~ ,959.474 -8851146 

Gestione Straordin~rta ·974.297 818.470 H.89à -252,200 58.143 843,6 15 119.342 1.315.854 

!llsultato ante imposte -1.246.221 '691.119 1.488.614 2,119.804 l~, ... 211 2.170,P24 4,320,DH ,.10,.912 

lmpost · ·1.450.000 ·1.200.000 -1.250.000 ,1.soo.000 -1.500.000 · 1.ll00.000 · 1.800,000 -1.600.000 

Ri1ult1to posi imposte ·2.69'1.221 fl\LSO 2H.dH 689,ào.i 796.212 $70,92.4 2.S26.02S l.209.912 

Il risultato economico prjma delle imposte registra un'eçced~nza pa[j ad € 3.809.912; 

mentre l'eçcedenza,post-jmposte ammonta ad € 2.209.912 [in lievissimo aumento rispetto 
alle stesse previsioni di pre-consuntivo e per effetto di accantonamenti per imposte (IRAP) 

pari ad t? 1.600.000). Si tratta di un risultato estremamente positivo, ben aldi sopra della 

media deltultjmo quinquennjo (+98% circa). li rjsu!tato operatj~o (€ 3.379.904) ·s · r i 

migliori negli ultimi esercizi e il migliore in assoluto se si tiene conto degli accantonamenti 

!iffettuati. 

3.1. La situazione p atrimoniale e finaniiaria (primi elementi di sintesi) 

In merito alla situazione patrimoniale e finanziaria, nel corso del 2014 il patrimonio netto è 
ulteriormente cresciuto(€ 16.939.690 rispetto agli € 14.729.780 del 2013). 
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